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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, non c’è più spazio per la tristezza, non ha più alcun potere la morte: Cristo è Risorto 
e noi, come un solo corpo radunato dallo Spirito, siamo risorti con lui.  
Nella gioia della vita ritrovata accogliamo l’annuncio pasquale e la carne risorta del Figlio che apre a 
noi nuovi cammini di speranza. 
Iniziamo questa eucaristia, unendo le nostre voci nel canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Chi ha accolto la novità della Pasqua non si lascia più fermentare dal lievito vecchio. Lasciamoci 
incontrare dal Risorto che compie la guarigione del cuore e rimette nel cammino di santità. 
 

 Signore Gesù, che non abbandoni chi giace nelle tenebre. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, che risorto dalla morte doni al mondo la pace. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, che restituito alla vita fai nuove tutte le cose. Kyrie, eleison. 

 
 
 
INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

I lettura. Il discorso dell’apostolo rivela come la risurrezione sia il senso ultimo del cammino di Gesù 
e la testimonianza della sua figliolanza divina. Dall’incontro con il Risorto sgorga l’annuncio che rinnova 
le vite e il mondo. 
II lettura. (Col 3,1-4) Quanti hanno celebrato il battesimo sono risorti con Cristo e la vita trova una 
nuova direzione. La verticalità della relazione con Gesù, che determina il modo di stare nel mondo, è 
il segno permanente dell’essere risollevati dalla morte nell’attesa della gloria. 
(1Cor 5,6-8) L’apostolo, richiamandosi alla tradizione pasquale ebraica, ricorda alla comunità che è 
chiamata a vivere secondo la Pasqua, senza più bisogno di contaminarsi con il lievito vecchio di chi 
vive secondo la morte. 
Vangelo. (Gv 20,1-9) Il modo di approssimarsi di Maria Maddalena, di Pietro e del discepolo amato 
al sepolcro vuoto narra l’itinerario della fede nella risurrezione. L’annuncio innesca la corsa, fa sorgere 
domande. È in questa umanità fragile e confusa che viene seminata la novità della Pasqua. 
(Lc 24,13-35) Tristi e delusi, due discepoli incontrano il Risorto. Lo riconosceranno quando spezza il 
pane, dopo che ha reso ardenti i loro cuori. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, nella gioia della risurrezione e fatti voce di tutta l’umanità, portiamo al Padre ogni 
preghiera dicendo: Signore, esaudisci la nostra preghiera! 
 

1. Gesù risorto, che hai inviato gli apostoli come annunciatori del tuo Vangelo, risveglia nella tua 
Chiesa il dono della testimonianza: sia seminata in ogni luogo e in ogni tempo la speranza che 
nasce dalla tua risurrezione. Preghiamo.  

2. Principe della pace e Signore della storia, tocca le menti e i cuori dei potenti della terra: tacciano 
presto le armi e risuonino voci e canti di riconciliazione. Preghiamo.  
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3. Viandante e pellegrino che ti fai prossimo a quanti vagano nel dolore e nello sconforto, riaccendi 
la speranza e riscalda i cuori: ciascuno si riscopra figlio amato del Padre. Preghiamo. 

4. Medico delle anime, che passi sanando e beneficando, guarisci chi soffre e asciuga le lacrime 
di piange: ognuno sperimenti consolazione e tenerezza. Preghiamo. 

5. Signore della comunione, che riconcili e ricomponi ogni separazione, rinsalda i legami della 
nostra comunità: testimoni la tua risurrezione con gesti concreti di unità e di fraternità. 
Preghiamo. 

 
O Padre, che non hai abbandonato il tuo Figlio Gesù nelle tenebre della morte, ascolta le nostre 
preghiere perché la potenza della risurrezione accompagni i nostri passi verso il tuo Regno. 
Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
INTRODUZIONE AL PADRE NOSTRO 

Nel Figlio Risorto è tolta ogni divisione tra l’uomo e Dio e tra gli esseri umani, per questo, animati 
dallo Spirito Santo, preghiamo insieme: Padre nostro… 
 


